
Expo2015
L’Expo 2015 una straordinaria opportunità per 
dare visibilità alla tradizione, alla creatività e 
all’ innovazione nel settore dell’alimentazione e 
individuare soluzioni e progetti per il diritto ad 
una alimentazione sana, sicura e sufficiente per 
tutto il pianeta.  
Expo 2015 è l’occasione per “mettere in mostra” 
la cultura del progetto italiano e il suo ruolo 
nel rilancio del Made in Italy così come nella 
valorizzazione dei territori, del paesaggio e della 
cultura locale. 
In questo scenario la creatività è una delle 
risorse chiave per identificare nuove traiettorie 
di innovazione e soluzioni di sistema prodotto, 
di artefatti comunicativi e di servizi che rendano 
fruibili ai visitatori, ai turisti e alle comunità 
locali queste eccellenze. 
Expo inoltre pone il valore della sostenibilità, 
della fruizione responsabile delle risorse, 
dell’accoglienza e della valorizzazione delle 
culture locali al centro di una serie di iniziative 
ed eventi. In quest’ottica Milano sarà al centro di 
queste iniziative, ma tutto il sistema lombardo 
dovrà trovare una relazione armoniosa con la 
città attraverso nuovi servizi, eventi, modelli di 
ospitalità e nuove forme di mobilità in grado di 
rendere questa occasione il punto di partenza di 
un percorso di cambiamento a livello regionale. 

Europa 2020
Europa 2020 è la strategia di crescita che l’Unione 
Europea si è data per il prossimo decennio. Essa 
mira ad una crescita: intelligente, attraverso 
investimenti più efficaci in materia di istruzione, 
ricerca e innovazione, sostenibile, potenziando il 
metabolismo di un’economia a basse emissioni 
di carbonio e solidale, con una forte enfasi sulla 
creazione di posti di lavoro e riduzione della 
povertà. 

La strategia si basa su cinque obiettivi ambiziosi in 
materia di occupazione, innovazione, istruzione, 
riduzione della povertà e clima/energia:
1. Lavoro: raggiungere il 75% di persone tra i 20 
e i 64 anni inseriti nel mondo del lavoro;
2. R & S: portare al 3% del PIL dell’UE gli 
investimenti in R & S degli stati membri;
3. I cambiamenti climatici e la sostenibilità 
energetica: ridurre del 20% rispetto al 1990 le 
emissioni di gas a effetto serra; portare al 20% 
l’energia prodotta da fonti rinnovabili; aumentare 
del 20% dell’efficienza energetica
4. Educazione: ridurre i tassi di abbandono 
scolastico a meno del 10%; consentire che almeno 
il 40% degli studenti tra i 30-34 anni completino 
il terzo livello di istruzione;
5. Combattere la povertà e l’esclusione sociale: 
ridurre di almeno 20 milioni le persone a rischio 
povertà ed esclusione sociale.

Allegato 1
Lo scenario internazionale


